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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 25 settembre 2009, n. 135 
Testo del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 223 del 

25 settembre 2009), coordinato con la legge di conversione 20 novembre 2009, n. 166 (in questo 
stesso supplemento ordinario alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti per l'attuazione di obblighi 

comunitari e per l'esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee».  
 

Art. 13. 
Modifiche alle disposizioni tributarie in materia di imposte di consumo sugli oli lubrificanti 
rigenerati - Procedura d'infrazione n. 2004/2190 1. All'articolo 1, comma 116, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, le parole: «e al primo periodo del comma 5 del medesimo articolo 62 la 
denominazione "oli usati" deve intendersi riferita agli oli usati raccolti in Italia» sono soppresse. 
2. Nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 
504, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 62, nel comma 5: 
1) il primo periodo e' sostituito dal seguente: «Gli oli lubrificanti ottenuti dalla rigenerazione di oli 
usati, derivanti da oli, a base minerale o sintetica, già immessi in consumo, sono sottoposti 
all'imposta di cui al comma 1 nella stessa misura prevista per gli oli di prima distillazione.»; 
2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Per i prodotti energetici ottenuti nel processo di 
rigenerazione congiuntamente agli oli lubrificanti trovano applicazione le disposizioni di cui 
all'articolo 21.»; 
b) nell'allegato I, l'aliquota relativa all'imposta di consumo sugli oli lubrificanti e' determinata in 
euro 750,00 per mille chilogrammi. 
3. Limitatamente alle basi ed agli oli lubrificanti rigenerati che, alle ore zero della data di entrata in 
vigore della presente disposizione, risultino giacenti, per fini commerciali, in quantità 
complessivamente non inferiore a 1.000 chilogrammi, presso depositi commerciali nazionali e non 
ancora assoggettati all'imposta di consumo di cui all'articolo 62 del citato decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, e' applicata l'imposta di consumo prevista, per gli oli e le basi rigenerate, dal 
medesimo articolo 62 nella formulazione in vigore il giorno precedente alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. 
4. All'articolo 236, comma 12, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) le lettere i) e l) sono sostituite dalle seguenti: 
«i) concordare con le imprese che svolgono attività di rigenerazione i parametri tecnici per la 
selezione degli oli usati idonei per l'avvio alla rigenerazione; 
l) incentivare la raccolta di oli usati rigenerabili;»; 
b) dopo la lettera l) sono inserite le seguenti: 
l-bis) "cedere gli oli usati rigenerabili raccolti alle imprese di rigenerazione che ne facciano 
richiesta in ragione del rapporto fra quantità raccolte e richieste, delle capacità produttive degli 
impianti previste dalle relative autorizzazioni e, per gli impianti già in funzione, della pregressa 
produzione di basi lubrificanti rigenerate di qualità idonea per il consumo; 
l-ter) corrispondere alle imprese di rigenerazione un corrispettivo a fronte del trattamento 
determinato in funzione della situazione corrente del mercato delle basi lubrificanti rigenerate, dei 
costi di raffinazione e del prezzo ricavabile dall'avvio degli oli usati al riutilizzo tramite 
combustione; tale corrispettivo sarà erogato con riferimento alla quantità di base lubrificante 
ottenuta per tonnellata di olio usato, di qualità idonea per il consumo ed effettivamente ricavata dal 
processo di rigenerazione degli oli usati ceduti dal consorzio all'impresa stessa; 



l-quater) assicurare l'avvio alla combustione dell'olio usato non rigenerabile ma riutilizzabile ovvero 
dell'olio rigenerabile non ritirato dalle imprese di rigenerazione e lo smaltimento dell'olio usato non 
riutilizzabile nel rispetto delle disposizioni contro l'inquinamento.». 
Riferimenti normativi: 
- Il testo dell'art. 1, comma 116, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 29 dicembre 2005, n. 302, S.O., così come modificato dalla presente legge, così recita: 
«116. L'art. 62 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione 
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, continua ad esplicare i suoi effetti. A decorrere dal 1° gennaio 2006 l'aliquota 
dell'imposta di consumo sugli oli lubrificanti di cui all'allegato I al medesimo testo unico e' fissata 
in euro 842 per mille chilogrammi.». 
- Il testo dell'art. 62, comma 5 del decreto legislativo del 26 ottobre 1995, n. 504, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale del 29 novembre 1995, n. 279, S.O. così come modificato dalla presente legge 
così recita: 
«Art. 62. Imposizione sugli oli lubrificanti e sui bitumi di petrolio. 
(Art. 30 D.L. n. 331/1993) 
1. Gli oli lubrificanti (codice NC da 2710 19 81 a 2710 19 99), ferma restando la tassazione prevista 
dall'art. 21, comma 2, sono sottoposti ad imposta di consumo [1] anche quando sono destinati, 
messi in vendita o impiegati, per usi diversi dalla combustione o carburazione. 
2. I bitumi di petrolio (codice NC 2713 20 00) sono sottoposti ad imposta di consumo [1]. 
3. L'imposta di cui al comma 1 si applica anche per gli oli lubrificanti utilizzati in miscela con i 
carburanti con funzione di lubrificazione e non e' dovuta per gli oli lubrificanti impiegati nella 
produzione e nella lavorazione della gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei relativi 
manufatti, nella produzione delle materie plastiche e delle resine artificiali o sintetiche, comprese le 
colle adesive, nella produzione degli antiparassitari per le piante da frutta e nei consumi di cui 
all'art. 22, comma 2. Per gli oli lubrificanti imbarcati per provvista di bordo di aerei o navi si 
applica lo stesso trattamento previsto per i carburanti. 
4. L'imposta di cui ai commi 1 e 2 si applica anche agli oli lubrificanti ed ai bitumi contenuti nelle 
preparazioni lubrificanti (codice NC 3403) e negli altri prodotti o merci importati o di provenienza 
comunitaria.  
5. Gli oli lubrificanti ottenuti dalla rigenerazione di oli usati, derivanti da oli, a base minerale o 
sintetica, gia' immessi in consumo, sono sottoposti all'imposta di cui al comma 1 nella stessa misura 
prevista per gli oli di prima distillazione. Per i prodotti energetici ottenuti nel processo di 
rigenerazione congiuntamente agli oli lubrificanti trovano applicazione le disposizioni di cui 
all'articolo 21. Gli oli lubrificanti usati destinati alla combustione non sono soggetti a tassazione. I 
prodotti energetici contenuti nei residui di lavorazione della rigenerazione non sono soggetti a 
tassazione. 
6. Ferma restando la tassazione prevista dall'art. 21, comma 2, i prodotti energetici greggi (codice 
NC 2709 00), gli estratti aromatici (codice NC 2713 90 90), le miscele di alchilbenzoli sintetici 
(codice NC 3817 00) ed i polimeri poliolefinici sintetici (codice NC 3902) sono sottoposti alla 
medesima imposizione prevista per gli oli lubrificanti, quando sono destinati, messi in vendita o 
usati per la lubrificazione meccanica. 
7. L'imposta prevista per i bitumi di petrolio non si applica ai bitumi utilizzati nella fabbricazione di 
pannelli in genere nonché di manufatti per l'edilizia ed a quelli impiegati come combustibile nei 
cementifici. Per i bitumi impiegati nella produzione o autoproduzione di energia elettrica si 
applicano le aliquote stabilite per l'olio combustibile destinato a tali impieghi. 
8. Ai fini dell'applicazione della disposizione di cui al comma 6, si considerano miscele di 
alchilbenzoli sintetici i miscugli di idrocarburi archilarilici aventi almeno una catena alchilica con 8 
o più atomi di carbonio, ottenuti per alchilazione del benzolo con procedimento di sintesi, liquide 
alla temperatura di 15 Celsius, contenenti anche impurezze purché non superiori al 5 per cento in 
volume. 



9. Per la circolazione e per il deposito degli oli lubrificanti e dei bitumi assoggettati ad imposta si 
applicano le disposizioni degli articoli 12 e 25.». 
- Il testo dell'art. 236 del decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152, pubblicato in Gazz. Uff. del 
14 aprile 2006, n. 88, S.O., così come modificato dalla presente legge, così recita: 
«Art. 236 (Consorzio nazionale per la gestione, raccolta e trattamento degli oli minerali usati). - 1. 
Al fine di razionalizzare e organizzare la gestione degli oli minerali usati, da avviare 
obbligatoriamente alla rigenerazione tesa alla produzione di oli base, le imprese di cui al comma 4, 
sono tenute a partecipare all'assolvimento dei compiti previsti al comma 12 tramite adesione al 
consorzio di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95. I consorzi adottano 
sistemi di gestione conformi ai principi di cui all'articolo 237. 
2. Il consorzio di cui al comma 1, già riconosciuto dalla previgente normativa, ha personalità 
giuridica di diritto privato senza scopo di lucro e adegua il proprio statuto in conformità allo schema 
tipo approvato dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, entro centoventi giorni dalla pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale e ai principi contenuti nel presente decreto ed in particolare a quelli di trasparenza, 
efficacia, efficienza ed economicità, nonché di libera concorrenza nelle attività di settore. Nei 
consigli di amministrazione del consorzio il numero dei consiglieri di amministrazione in 
rappresentanza dei raccoglitori e dei riciclatori dei rifiuti deve essere uguale a quello dei consiglieri 
di amministrazione in rappresentanza dei produttori. Lo statuto adottato dal consorzio e' trasmesso 
entro quindici giorni al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che lo approva 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, salvo motivate osservazioni cui il consorzio e' 
tenuto ad adeguarsi nei successivi sessanta giorni. Qualora il consorzio non ottemperi nei termini 
prescritti, le modifiche allo statuto sono apportate con decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico; Il decreto 
ministeriale di approvazione dello statuto del consorzio e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 
3. Le imprese che eliminano gli oli minerali usati tramite co-combustione e all'uopo debitamente 
autorizzate e gli altri consorzi di cui al presente articolo sono tenute a fornire al Consorzio di cui 
all'articolo 11 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, i dati tecnici di cui al comma 12, 
lettera h), affinché tale consorzio comunichi annualmente tutti i dati raccolti su base nazionale ai 
Ministeri che esercitano il controllo, corredati da una relazione illustrativa. Alla violazione 
dell'obbligo si applicano le sanzioni di cui all'articolo 258 per la mancata comunicazione di cui 
all'articolo 189, comma 3. 
4. Ai Consorzi partecipano in forma paritetica tutte le imprese che: 
a) le imprese che producono, importano o mettono in commercio oli base vergini; 
b) le imprese che producono oli base mediante un processo di rigenerazione; 
c) le imprese che effettuano il recupero e la raccolta degli oli usati; 
d) le imprese che effettuano la sostituzione e la vendita degli oli lubrificanti. 
5. Le quote di partecipazione al consorzio sono ripartite fra le categorie di imprese di cui al comma 
4 e nell'ambito di ciascuna di esse sono attribuite in proporzione delle quantità di lubrificanti 
prodotti, commercializzati rigenerati o recuperati. 
6. Le deliberazioni degli organi dei Consorzi, adottate in relazione alle finalità della parte quarta del 
presente decreto ed a norma dello statuto, sono vincolanti per tutti i consorziati. [La rappresentanza 
negli organi elettivi dei Consorzi e' attribuita in misura pari all'ottanta per cento alle imprese che 
producono oli base vergini e immettono sul mercato oli lubrificanti finiti e in misura pari al venti 
per cento alle imprese che producono e immettono al consumo oli lubrificanti rigenerati]. 
7. I consorzi determinano annualmente, con riferimento ai costi sopportati nell'anno al netto dei 
ricavi per l'assolvimento degli obblighi di cui al presente articolo, il contributo per chilogrammo 
dell'olio lubrificante che sarà messo a consumo nell'anno successivo. Ai fini della parte quarta del 
presente decreto si considerano immessi al consumo gli oli lubrificanti di base e finiti all'atto del 
pagamento dell'imposta di consumo. 



8. Le imprese partecipanti sono tenute a versare al consorzio i contributi dovuti da ciascuna di esse 
secondo le modalità ed i termini fissati ai sensi del comma 9. 
9. Le modalità e i termini di accertamento, riscossione e versamento dei contributi di cui al comma 
8, sono stabiliti con decreto del Ministro della economia e delle finanze, di concerto con i Ministri 
dell'ambiente e della tutela del territorio e delle attività produttive, da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale entro un mese dall'approvazione dello statuto del consorzio. 
10. I consorzi di cui al comma 1 trasmettono annualmente al Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio ed al Ministro delle attività produttive i bilanci preventivo e consuntivo entro sessanta 
giorni dalla loro approvazione. I Consorzi di cui al comma 1, entro il 31 maggio di ogni anno, 
presentano al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio ed al Ministro delle attività 
produttive una relazione tecnica sull'attività complessiva sviluppata dagli stessi e dai loro singoli 
aderenti nell'anno solare precedente. 
11. Lo statuto di cui al comma 2, prevede, in particolare, gli organi dei consorzi e le relative 
modalità di nomina. 
12. I consorzi svolgono per tutto il territorio nazionale i seguenti compiti: 
a) promuovere la sensibilizzazione dell'opinione pubblica sulle tematiche della raccolta; 
b) assicurare ed incentivare la raccolta degli oli usati ritirandoli dai detentori e dalle imprese 
autorizzate; 
c) espletare direttamente la attività di raccolta degli oli usati dai detentori che ne facciano richiesta 
nelle aree in cui la raccolta risulti difficoltosa o economicamente svantaggiosa; 
d) selezionare gli oli usati raccolti ai fini della loro corretta eliminazione tramite rigenerazione, 
combustione o smaltimento; 
e) cedere gli oli usati raccolti:  
1) in via prioritaria, alla rigenerazione tesa alla produzione di oli base; 
2) in caso ostino effettivi vincoli di carattere tecnico economico e organizzativo, alla combustione o 
coincenerimento; 
3) in difetto dei requisiti per l'avvio agli usi di cui ai numeri precedenti, allo smaltimento tramite 
incenerimento o deposito permanente; 
f) perseguire ed incentivare lo studio, la sperimentazione e la realizzazione di nuovi processi di 
trattamento e di impiego alternativi: 
g) operare nel rispetto dei principi di concorrenza, di libera circolazione dei beni, di economicità 
della gestione, nonché della tutela della salute e dell'ambiente da ogni inquinamento dell'aria, delle 
acque del suolo; 
h) annotare ed elaborare tutti i dati tecnici relativi alla raccolta ed eliminazione degli oli usati e 
comunicarli annualmente al Consorzio di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 95, affinché tale Consorzio li trasmetta ai Ministeri che esercitano il controllo, corredati da una 
relazione illustrativa; 
i) concordare con le imprese che svolgono attività di rigenerazione i parametri tecnici per la 
selezione degli oli usati idonei per l'avvio alla rigenerazione; 
l) incentivare la raccolta di oli usati rigenerabili; 
l-bis) cedere gli oli usati rigenerabili raccolti alle imprese di rigenerazione che ne facciano richiesta 
in ragione del rapporto fra quantità raccolte e richieste, delle capacità produttive degli impianti 
previste dalle relative autorizzazioni e, per gli impianti già in funzione, della pregressa produzione 
di basi lubrificanti rigenerate di qualità idonea per il consumo; 
l-ter) corrispondere alle imprese di rigenerazione un corrispettivo a fronte del trattamento 
determinato in funzione della situazione corrente del mercato delle basi lubrificanti rigenerate, dei 
costi di raffinazione e del prezzo ricavabile dall'avvio degli oli usati al riutilizzo tramite 
combustione; tale corrispettivo sarà erogato con riferimento alla quantità di base lubrificante 
ottenuta per tonnellata di olio usato, di qualità idonea per il consumo ed effettivamente ricavata dal 
processo di rigenerazione degli oli usati ceduti dal consorzio all'impresa stessa; 



l-quater) assicurare l'avvio alla combustione dell'olio usato non rigenerabile ma riutilizzabile ovvero 
dell'olio rigenerabile non ritirato dalle imprese di rigenerazione e lo smaltimento dell'olio usato non 
riutilizzabile nel rispetto delle disposizioni contro l'inquinamento. 
13. I consorzi possono svolgere le proprie funzioni sia direttamente che tramite mandati conferiti ad 
imprese per determinati e limitati settori di attività o determinate aree territoriali. L'attività dei 
mandatari e' svolta sotto la direzione e la responsabilità dei consorzi stessi. 
14. I soggetti giuridici appartenenti alle categorie di cui al comma 4 che vengano costituiti o inizino 
comunque una delle attività proprie delle categorie medesime successivamente all'entrata in vigore 
della parte quarta del presente decreto aderiscono ad uno dei Consorzi di cui al comma 1, entro 
sessanta giorni dalla data di costituzione o di inizio della propria attività. 
15. Decorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di 
approvazione dello statuto di cui al comma 2, chiunque detiene oli minerali esausti e' obbligato al 
loro conferimento ai Consorzi di cui al comma 1, direttamente o mediante consegna a soggetti 
incaricati del consorzio o autorizzati, in base alla normativa vigente, a esercitare le attività di 
gestione di tali rifiuti. L'obbligo di conferimento non esclude la facoltà per il detentore di cedere gli 
oli minerali esausti ad imprese di altro Stato membro della Comunità europea. 
16. Per il raggiungimento degli obiettivi pluriennali di recupero e riciclaggio, gli eventuali avanzi di 
gestione accantonati dai consorzi di cui al comma 1 nelle riserve costituenti il patrimonio netto non 
concorrono alla formazione del reddito, a condizione che sia rispettato il divieto di distribuzione, 
sotto qualsiasi forma, ai consorziati di tali avanzi e riserve, anche in caso di scioglimento dei 
consorzi medesimi». 




